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portando m ateriali e personale che il com itato desiderava 
evidentem ente allon tanare prim a della occupazione. Non la 
ferm ai, perchè, dato  il m om ento e il punto  dove era orm eg­
giata, presso la piazza affollatissim a, tem etti provocare un 
grave incidente.

« Le notizie a llarm an ti continuarono a piovere in  forme 
determ inatissim e e da persone attendibili, fra cui insistente 
quella che nella notte sarebbe saltato  in a ria  l ’incrociatore in 
disarm o Kaiser Karl VI ; non diedi però loro im portanza, lim i­
tandom i a prescrivere buona guard ia, ed a far compiere 
qualche ronda in  c ittà ; m antenendo un m as di ronda nel 
porto.

« La notte fu tranquillissim a.
« S tam ane alle ore 10 ha avuto luogo una conferenza con 

il com itato jugoslavo, alla presenza dei signori K rstely, Ma- 
kaba e Scaritza del Governo jugoslavo di Spalato. Ho com in­
ciato con il dire di essere lieto della presenza di questi signori, 
conoscendoli c ittad in i influenti la cui opera avrebbe certa­
m ente contribuito alla pacificazione degli an im i; m a che con­
sideravo i miei rapporti con loro esclusivam ente personali, non 
potendo avere rapporti ufficiali che con il solo effettivo potere 
che io vengo a sostituire, cioè il com itato jugoslavo di Sebe- 
nico. Dopo ciò ho assicurato  essere intenzione del Governo ita ­
liano di tu rbare il meno possibile l ’andam ento della v ita  c it­
tad ina  e di accontentare i desideri del paese quando collidano 
con la missione assuntasi d a ll’Ita lia  di fronte alle Potenze sue 
alleate. E passando alla specificazione di questi desideri, ebbi 
occasione di dare prova tangibile della serietà di queste in ten ­
zioni, onde il colloquio si term inò nella m assim a cordialità, 
e dopo di esso continuai a conversare in  piazza con un  membro 
del com itato in  v ista  della popolazione.

« In  conclusione l ’occupazione si è effettuata senza alcun 
incidente, tranne una fucilata  contro un motoscafo nostro, che 
non colpì e che forse non era d ire tta  a colpire. Si sono avuti 
però vari casi di saccheggio p rim a che l ’occupazione avve­
nisse, non dovuti però ad alcun piano preordinato , m a solo 
a sp in ta  di rapacità  individuale. Nessun danno a m ateriale 
im portante  m i è stato  segnalato finora.

<( Ecco le p rincipali richieste fattem i dal Com itato e le 
risposte che ho dato :

<( 1). Che fosse conservata la libertà  di com unicazione per 
ferrovia, posta e telegrafo sia con i territo ri già austro-unga- 
rici, ora occupati d a llT ta lia , sia con quelli sotto il Governo 
jugoslavo.

« R isposta : Ne avrei fa tta  m ia cura, serbando però il con­
trollo sui telegram m i emessi ed in arrivo e la v igilanza sugli


